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Centinaia in assemblea ieri a Palazzo Vecchio *••.. A - -, 
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I giovani iscritti nelle liste 
?••.«••• . - i i -un 

L'iniziativa promossa dai sindacati e dalla lega per l'occupazione giovanile - L'assorbimento dei disoccupati non è 
delegabile agli enti locali - Posizione di disimpegno degli imprenditori -1 compiti delle organizzazioni sindacali 

-1 - •. : M , i v. 

Sarà realizzato dall'amministrazione comunale 

Servizio di assistenza 

familiare per i minori 
' Il Comune realizzerà un servizio di affidamento familiare 

per i minori che si trovino in stato di temporanea carenza 
di cure (stato di malattia fisica o psichica dei genitori, di­
soccupazione, emigrazione, situazione lavorativa della madre, 
inadeguatezza delle strutture scolastiche e di appoggio, o dei 
servizi di base). 

' La delibera istitutiva è ora all'esame dei quartieri che 
dovranno formulare il loro parere prima della definitiva 
approvazione da parte del consiglio comunale. Da tempo, 
nel settore minorile, il Comune sta svolgendo — ha detto 
l'assessore all'assistenza Anna Bucciarelli nel corso di una 
conferenza stampa — un'opera di deistituzionalizzazione, se­
condo lo spirito delle leggi regionali di delega In materia. 
E' cosi diminuito notevolmente in questi anni il numero dei 
ragazzi ricoverati in vari istituti a spese dell'amministra­
zione: siamo passati dai 284 del 1972, ai 209 del '75, ai 132 
attuali. -• • ••-• • -~- •• <•• '••-•• 

Considerando che in alcuni casi non è opportuno ricorrere 
allo strumento dell'adozione, il Comune ha inteso ampliare 
la gamma dei servizi già disponibili (sussidi economici, assi­
stenza domiciliare), attraverso l'istituzione dell'affidamento 
temporaneo dei giovani presso famiglie che esprimano il de­
siderio di partecipare alla loro educazione, collaborando con 
la famiglia di origine, e che non intendano però tradurre 
questo rapporto in adozione definitiva, v • • - v.= 

•« Sono previsti anche interventi economici, cioè il Comune 
corrisponderà alla famiglia ospitante un contributo giorna­
liero pari all'ammontare della retta di ricovero in istituto. 
Il servizio si articolerà presso i centri sociali di zona, mentre 
gli affidamenti saranno effettuati nelle zone di residenza 
dei minori stessi. Per la scelta delle famiglie ospitanti sarà 
anche considerato in modo privilegiato la presenza di figli. 

L'assessorato all'assistenza valuterà ogni caso e conti­
nuerà a collaborare con le famiglie interessate. E' un prov­
vedimento — ha concluso l'assessore Bucciarelli — che ci 
permetterà di valutare sul territorio non solo le esigenze 
ma anche la disponibilità all'impegno per la soluzione di 
questi delicati problemi. I giovani durante l'incontro in Palazzo Vecchio 

Il Sunia riprende la lotta per la legge dell'equo canone 

La lunga attesa degli inquilini 
Le iniziative del sindacato - Predisposti piani a breve e medio termine per rispondere ai casi 
più urgente e avviare una politica comprensorìale della casa - Centrale il recupero del patrimonio 

La. lunga attesa '• degli in­
quilini, potrebbe essere defi­
nita cosi l'interminabile vi­
cenda dell'equo canone, ' una 
legge che da anni attende il 
varo e che è stata ultima­
mente stravolta nel - suo ca­
rattere di equità dal colpo di 
mano operato < in Senato- da 
una maggioranza di centro­
destra. Ancora una volta i l 
SUNIA, il sindacato che rac­
coglie migliaia di inquilini, 
è sceso in campo rivendican­
do la sicurezza per migliaia 
di persone di accedere ad un 
alloggio civile' a prezzo equo, 
garantendo la giusta remu­
nerazione al risparmio inve­
stito, ma colpendo rendite 
parassitarie . e speculative. 

Di fronte ai noti tentativi 
di stravolgere e affossare la 
legge, il SUNIA ha riaffer­
mato la validità delle propo­
ste del movimento sindaca­
le ' e della Consulta per la 
casa. La situazione di incer­
tezza nel quadro legislativo, 
l'aggravarsi del fabbisogno 
sono causa di forti tensioni 
sociali che portano spesso a 
forme di lotta sbagliate. Co­
sì è stato affermato nel cor­
so di una conferenza stam­
pa del SUNIA che e non con­
sidera le occupazioni delle ca­
se come possìbile soluzione al 

. problema della casa ». Que­
sto tipo di lotta — hanno 
detto i rappresentanti del sin­
dacato inquilini — devia il 
movimento dalla sua contro­
parte reale costringendo ad 

un estenuante confronto con 
l'Ente locale, spesso privo di 
adeguati ' strumenti di inter­
vento, ' sia finanziari che le­
gislativi. creando così incom­
prensioni e false aspettative. 
, e II . ruolo degli Enti locali 
— è ; stato detto nella con­
ferenza stampa — è comun­
que fondamentale nella bat­
taglia per • la riforma della 
casa >. In virtù di questo, il 
SUNIA - ha sollecitato l'am­
ministrazione comunale a di­
spiegare maggiori energie nel 
settore. •• superando i ritardi 
che ancora esistono nel do­
tarsi di un •- piano comples­
sivo della casa. 

Su questa tematica il sin­
dacato inquilini ha sollecita­
to un confronto con i quar­
tieri. le forze sociali, sinda­
cali ed istituzionali, la pro­
prietà edilizia per un pro­
gramma a breve e medio ter­
mine. ^ Y ' - . - .̂ • 

Di qui le scelte che il 
SUNIA indica nel breve pe­
riodo: graduatoria precisa del 
fabbisogno - di ; emergenza, 
centrando l'attenzione sugli 
sfrattati; programma di in­
tervento verso la proprietà. 
utilizzando il censimento de­
gli alloggi sfitti e non esclu­
dendo la requisizione là dove 
la proprietà è assenteista; 
interventi presso la Cassa 
Pensioni Dipendenti Enti Lo­
cali. INPS. INAIL affinché 
mettano a disposizione allog­
gi =* che • dovessero liberarsi; 
messa in cantiere di un pro-

Isolato 
a Vingone 

un gruppo di 
provocatori] ̂  : 

Gli abitanti di Vingone si 
sono trovati l'altra sera in 
un'affollata assemblea per iso­
lare un gruppo di provocato­
ri che negli ultimi tempi ave-
vero preso di mira la casa 
del popolo ed i compagni del­
la zona. 

Anche l'altra sera una qua­
rantina di giovani hanno ten­
tato di provocare con intimi­
dazioni e minacce i parteci­
panti all'assemblea. Il con­
siglio di quartiere ed il con­
siglio della casa del popolo 
hanno cosi deciso di cercare 
il confronto civile con que­
sto gruppo .che pare appar­
tenga all'area dell'automia 
ed insieme respingere gli at­
ti di intolleranza e di teppi­
smo. con una più attenta vi­
gilanza. 

L'assemblea, nella quale si 
cercava di fare il punto sul­
la situazione di tensione è 
stata disturbata dall'interven­
to dei provocatori, ed è sta­
to necessario anche l'inter­
vento della .polizia. Il quar­
tiere ha comunque deciso di 
isolare ogni provocazione ed 
« • s i atto 4i intolleranza. ;; 

V\.-.:: Bloccati 
.' - alla fermata 

del bus tre 
• • r. borseggiatori 
» 3 L * manette sono scattate 
ai polsi di tre borseggiatori 
slavi non appena scesi dal­
l'autobus. Con in tasca un 
portafoglio sfilato da poco 
dalla borsa di una donna. Ko-
stantinovic Radoslav. di ' 23 
anni. Radosavljevic Zoran, 22 
anni e Miodrag Lukìc di 22 
anni tutti di Belgrado, sono 
stati accompagnati in - que­
stura e quindi al carcere 
delle Murate, .ri ó. ••• , :* 
"'- Gli agenti della squadra an-
tiborseggio, della squadra mo­
bile. Petricella e Baldo, so­
no andati a «colpo sicuro»: 
si erano molto insospettiti 
quando avevano visto i tre 
alla fermata di via Martelli 
indecisi su quale autobus 
prendere. I borseggiatori de­
vono essersi sentiti osserva­
ti e si sono allontanati verso 

| il mercato di S. Lorenzo per 
tornare alla solita fermata e 
salire su un affollatissimo «1». 
tanto affollato che i due agen­
ti sono dovuti correre alla 
fermata successiva per inse­
guire i tre. Qui gli slavi so­
no scesi: nel breve tragitto 
avevano già borseggiato una 
donna, Klara Pinker. . . • , . . \ . 

gramma del Consorzio Inter­
comunale Aree, data la sa­
turazione della città. - . 
•• Il SUNIA ha proposto an­
che ': che gli alloggi reperiti 
per - dare - sistemazione alle 
famiglie sfrattate vengano af­
fittati sulla . base ; della pro­
posta di equo canone avanza­
ta dal movimento sindacale e 
dalla Consulta. Nel medio pe­
riodo va affrontato — a giu­
dizio del SUNIA — il pro­
blema del recupero e del ri­
sanamento del centro stori­
co e dell'edilizia degradata. 
Per fare ciò il SUNIA pro­
pone: un esame della popo­
lazione presente negli allog­
gi degradati; l'esame del pa­
trimonio pubblico e privato; 
l'esame " delle forme di pro­
prietà grande e piccola per 
verificare le possibilità di svi­
luppo di forme cooperative. 

Il senso di tutte queste af­
fermazioni è quello della co­
struzione di un movimento di 
lotta che partendo dalle situa­
zioni di più urgente bisogno, 
estenda la sua azione a tut­
to il problema della casa. Il 

'SUNIA ha pertanto deciso di 
indire - una assemblea orga­
nizzativa di sfrattati, assem­
blee nei quartieri e in alcune 
società immobiliari; di man­
dare delegazioni di inquilini 
in prefettura, in comune, e 
in pretura affinché interven­
gano sul governo e sul Par­
lamento •• per la modifica in 
senso positivo della legge di 
equo canone e per l'avvio del 
piano decennale di rilancio 
dell'edilizia. i ; 

L'intervento alla pretura ha 
lo scopo di chiedere una più 
vigila attenzione circa le cau­
se di sfratto per necessità e 
la concessione del massimo 
delle proroghe previste per 
legge. Il SUNIA, oltre ad in­
contri con le forze sociali, at­
tuerà una assemblea quale 
momento di sintesi della lotta 
portata - avanti. Ciò diventa 
indispensabile di fronte alla 
pesantezza della situazione 
che per il 7 6 vede 1.885 casi 
di sfratti in pretura e 1.2S6 
per il 77 , di cui esecutivi 
ben 103. Intanto per quanto 
riguarda gli IACP circa 900 
alloggi sono in costruzione. 
di cui 163 sono ultimati.-.;: 

Tutti questi - alloggi sono 
costruiti con precedenti fi­
nanziamenti residui, ma è 
chiaro che con 4.869 doman­
de per alloggi presentate nel 
7 6 e circa 1.904 tra ricor­
si e domande, gli alloggi in 
costruzione compensano appe­
na il 20 per cento del fab­
bisogno reale. 

Inoltre con la recente leg­
ge 513 toccheranno al comu­
ne di Firenze circa tre mi­
liardi di lire con i quali sì 
potrà provvedere alla costru­
zione di altri 140 alloggi. 
• Il consiglio di quartiere n. 
12 ha deliberato all'unanimi­
tà di chiedere agli altri quar­
tieri di indire unitariamente 
un'assemblea a livello citta-, 
cbno sul problema della casa. 

m 
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BIENNALE D'ARTE CERAMICA 
Stasera alle 21 sarà inaugurata la 1. Biennale d'Arte Ce­

ramica Popolare allestita presso la Villa Guicciardini a Se-
isto Fiorentino. Alla mostra, realizzata sotto il patrocinio del 
; comune di Sesto, della Regione, della Provincia, dall'Ente 

,' Provinciale per il Turismo. dell'Azienda Autonoma del Turi-
- smo, della Camera di Commercio e dalla Pro-Loco di Sesto. 
sono esposti pezzi rari di antiche ceramiche popolari di Grot-

ì taglie e Vietri sul Mare. 
» MUSICA E DANZA PER GIOVANI V^- ; k ..'£..;: 
;. 3 n Centro Studi Danza, in collaborazione con l'ARCI ri-
: prende la propria attività di animazione alla danza e alla mu-
I sica per bambini- oltre i 5 anni e giovani. Per iscrizioni ed 
eventuali informazioni rivòlgersi al Centro in piazza Signo­

r i a 7. dalle ore 16 alle 19. Presso il Centro è a disposizione 
"una biblioteca specializzata nel campo della musica, danza 
' e teatro. "? .-•: •-•:>;- -••:"'• : . .; ' • : • ..= - •• 
; MOSTRA FOTOGRAFICA r v v . ; / 
? : Si conclude domani alle 21.20 con la premiazione, la Prima 
: Mostra-Concorso fotografica organizzata dal circolo ARCI-LA 
\ ROMOLA. Verranno conferiti tre primi premi assoluti per ; 
•ogni tema, cioè: «Ricerca di nuovi spazi operativi in foto-
: grafia >; « La fotografia come mezzo di indagine sui proble­
mi attuali>; «Momenti di vita paesana della Romola»; e 
«Libera creatività». Le opere, tre per ciascun tema, realiz­

zi zate in bianco e nero nei formati dal 18 x 24 al 30 x 40 sono 
: esposte nella Casa del Popolo della Romola. : -

FESTA DELI /UVA-* 
> Si inaugura oggi la Festa dell'Uva organizzata dalla 
ÌCasa del Popolo « I l campino». Alle 17. l'assessore allo svi-
* luppo economico del comune Giorgio Ariani interverrà - al-
: l'apertura ufficiale: alle 21 il canzoniere del Mugello presen-
Jterà uno spettacolo di canti popolari toscani. Lunedi alle 21 
'nello spazio dibattiti avrà luogo un incontro sul tema «Agri-
; coltura: legge delega e unità contadina ». Parteciperanno l'as-
-sessore provinciale all'agricoltura Athos Mucci. un dirigente 

della Alleanza Contadina e un dirigente della Coldiretti. 

Avevano una pistola in macchina 

Arrestati 3 « autonomi » 
romani siili'Autosolè 

Le forze di polizia hanno 
compiuto ieri una vasta ope­
razione - di prevenzione per 
controllare il movimento at­
traverso la Toscana dei gio­
vani diretti al raduno di Bo­
logna. Sull'autostrada, come 
riportiamo in altra parte del 
giornale, è stata fermata una 
«Dyane 6 » con tre romani a 
bordo, i fratelli Paolo e Clau­
dio Rotondi di 36 e 30 anni, e 
Fiorella Fabrizi di 34 anni. 
che sono stati arrestati per­
ché trovati in possesso di una 
« 38 Special Arminius » con 25 
cartucce, l^';- .:.-,:{ ••••:-

Sulla vettura c'erano inoltre 
alcune chiavi inglesi e mate­
riale di propaganda dell'«Au-
tonomia Operaia». Gli agenti 
della polizia stradale e della 
polizia ferroviaria oltre a quel­
li dei reparti mobili deOa que­
stura sono rimasti impegnati 
tutto il giorno nell'operazione 
predisposta dalla prefettura' e 
dalla questura, per scoprire 
eventuali provocatori che vo­
levano infiltrarsi tra i giova­
ni a convegno a Bologna. AHa 
stazione di Santa Maria No­

vella. da dove ieri mattina 
sono partite alcune centinaia 
di giovani provenienti da tut­
ta Italia, il servizio è stato 
effettuato con particolare at­
tenzione. sopratutto per evi­
tare disordini e tentativi di 
autoriduzione. Non sono co­
munque successi episodi par­
ticolari. nonostante il forte 
movimento di viaggiatori e a 
parte il tentativo — rientra­
to — da parte di alcuni gio­
vani di non - pagare il • bi­
glietto. 

I dintorni di Firenze, le stra­
de verso nord, l'autostrada. 
sono state pattugliate dalle 
volanti della polizia (il ser­
vizio di prevenzione prose­
guirà fino a domenica), e nu­
merose auto sono state con­
trollate in posti di blocco pre­
disposti lungo le arterie prin­
cipali. 
- In Toscana non si sono co­
munque verificati incidenti. 
Anche sull'autostrada il traf­
fico, a detta della polizia stra­
dale, è stato ieri mattina (ed 
anche nel pomeriggio) parti­
colarmente intenso verso Bo­
logna. . 

Alla ; prima chiamata dopo 
la chiusura delle liste hanno ' 
risposto in cinquecento. Han- ; 
no salito i gradini dello sca- * 
Ione • di Palazzo ' Vecchio, ' si 
sono sistemati nelle poltrone 
rosso-scuro del Salone dei Du- •/] 
gento, si sono i stret'i „ sulle 
panche, hanno '-praticamente 
occupato ogni spazio libero •/ 
per discutere della situazione 
che si è determinata, dopo \ 
l'approvazione della legge sul \ 
preavviamento al lavoro, per 
tentare di chiarire e di chia­
rirsi gli obiettivi, gli sbocchi, 
le scadenze, i problemi che 
sono sul tappeto. •.r\ii.\:^^:<~.'-\; 

La grande « speranza col­
lettiva » che ha indotto cen­
tinaia di migliaia di giovani 
— a Firenze gli iscritti nelle 
liste sono 4200 — ad avere 
fiducia nella legge, ad accor­
rere in massa negli uffici di 
collocamento, non deve esse­
re tradita. Conclusa la prima "; 
fase informativa,; di *• sensibi- •' 
lizzazione sui contenuti della 
legge — è stato detto nella ' 
introduzione svolta da un 
sindacalista a nome delle tre 
confederazioni, che hanno or­
ganizzato l'assemblea insieme 
alila lega dei disoccupati — 
non ci si può adagiare in una 
sorta di compiacimento trion­
falistico. -, ; - , . \:^-X^\i j , 

La legge, pur con limiti e ' 
contraddizioni, ha - rappresen- : 

tato un primo passo, ha aper­
to degli spazi che sta al sin­
dacato. ai giovani • tutti, / al 
momento democratico e di 
massa riempire di contenuti. 
Va - battuta alle radicir ogni 
interpretazione. puramente 
statistica delle : liste speciali. 
per affermare invece le po­
tenzialità di lotta e di rinno­
vamento che contengono ; le 
possibilità di intervenire con­
cretamente nel rapporto ' tra 
scuola e lavoro, affermando 
la centralità della fabbrica, 
del lavoro produttivo. 

Questo — è stato detto in 
molti interventi — è il punto 
decisivo. L'attuazione mecca-. 
nica della legge in chiave 
« terziaria » — che deleghe­
rebbe agli enti locali l'assor­
bimento degli iscritti nelle li­
ste —• ' ne determinerebbe di 
fatto il fallimento. Non man- " 
cano campanelli ; di allarme 
in questo senso. Mentre gli 
enti locali in tutta la Toscana 
hanno già messo a punto una 
serie di progetti per i giovani 

Gli imprenditori fanno orec­
chio da - mercante... assumo- ;.; 
no posizioni di disimpegno nel 
migliore dei casi, di boicot­
taggio nel peggiore. ••" .?_-..;•. 

In questi giorni stanno pro­
seguendo i sondaggi da parte 
degli enti locali per «tasta­
re » il polso agli industriali. 
per avviare un •• confronto co­
struttivo e disancorarli dalle • • 
posizioni attendista Occorre 
dispiegare su questo punto più 
iniziativa — è stato - sottoli­
neato nel dibattito — più ca­
pacità di mobilitazione e di 
lotta, a livello territoriale, di 
fabbrica, di zona, che veda in­
sieme occupati e disoccupati. 
movimento sindacale e g io- . 
vani. Non si tratta di aprire ; 
una serie di vertenze « a piog- k-
g ia» con tutte le aziende pri­
vate per rivendicare posti di 
lavoro. « tanti e subito ». ma 
di costruire un fronte ampio • 
che sappia battere alla radi-. 
c e resistenze, campagne stru­
mentali. tendenze al rinvio. 
• Un ruolo decisivo devono 
giocare in questo senso gli 
enti locali, la Regione, che 
non devono limitarsi ad ap­
prontare progetti speciali ma -
devono svolgere un ruolo di 
coordinamento.. d i . orienta­
mento e di programmazione, 
mettendo a punto una vera 
e propria « mappa » delle oc- -
casioni di lavoro. 
- Anche tutte le strutture del " 
sindacato, ad ogni livello non 
possono trarsi in disparte, at­
tendere soluzioni dall'alto. So­
lo con una grande offensiva 
di massa, che sappia saldare 
la lotta della classe operaia. 
dentro la fabbrica, alla lotta 
dei disoccupati può permette­
re di cambiare alle radici 
il sistema produttivo del 
paese. 
' In assenza di sbocchi posi­
tivi. . rischia di logorarsi 
il rapporto tra giovani è de­
mocrazia. tra giovani e isti­
tuzioni. Non sono mancate 
proposte concrete. 

La lega aderisce alla fede­
razione unitaria della CGIL-
CISL-UIL. il tesseramento è 
comune, da tempo gli aderen­
ti alla lega partecipano alle 
riunioni dei consigli di zona. 
E* la strada giusta, la stra­
da per costruire dal basso. 
senza appesantimenti buro­
cratici, la partecipazione — 
critica, ma costruttiva — dei 
giovani disoccupati — non so­
lo iscritti nelle liste — alla 
lotta del movimento operaio 
organizzato. L'assemblea di 
palazzo Vecchio ed altre 
che si svolgono nelle province 

e nella regione ha «rotto il 
il ghiaccio», ha posto le basi 
per costruire un rapporto non 
sempre facile, ma indispensa­
bile per tradurre la legge nei 
fatti concreti. 

Si sono pronunciati i 4 cantieri interessati 

Fortezza da Basso: portale di ingresso alla sala centrale del Mastio 

Perla Fortezza da Basso 
è il momento dei progetti 

Sostanziale accordo sull'uso plurimo e collettivo - Sarà costituita 
una commissione interconsiliare • Urgente il piano particolareggiato 

• I quattro quartieri inte-
- ressati ' direttamente per 

ambito territoriale, al fu­
turo della Fortezza da Bas-

.'.••'so. sono 'd'accordo: uso 
plurimo • e collettivo della 
area, piano particolareggia­
to da elaborare nel più 
breve tempo possibile, com­
missione interquartieri per 

• studiare insieme soluzioni 
da suggerire . all'ammini­
strazione comunale e alle 
altre componenti istituzio­
nali, sociali ed economiche 
interessate. i; .- .;... 
- La riunione comune dei 
consigli delle zone 1. 8. 10. 

.11. che si è svolta giovedì 
sera al Palagio di Forte 
Guelfa ha dato dunque i 
frutti sperati, e soprattut-

• to ha dimostrato come, do­
po anni di polemiche e di 
contrastanti ipotesi di in­
tervento, si sia raggiunto 
una sostanziale identità di 
vedute. La città, insomma, 
nella sua espressione isti­
tuzionale più diretta e par­
tecipativa. ha deciso e si 
sta impegnando ora a scen­
dere nei particolari dei pro-

- getti operativi. 

La mostra 
Il dibattito è stato arric­

chito anche da interventi 
tecnici qualificati (molti dei 
consiglieri che hanno preso 
la parola sono infatti ar­
chitetti di professione). Si 
è cosi parlato dei problemi 
di traffico che interessano 

j la zona adiacente alla For-
v . tezza, di piano particola-
« :* reggiato, di standards ur-

• banistici. de l : valore mo-
> numentale della struttura 

che va protetto da ulterio 
• ri carichi edilizi. 

•-'' Sono stati questi, ad e-
sempio alcuni elementi su 

cui si è soffermato Salva­
tore Romano, • consigliere 
comunista del quartiere 1. 
La Fortezza — ha detto — 
è senza dubbio isolata, a 
causa della cerchia dei via­
li che la costeggiano, ma 
rappresenta una presenza 

rilevante, non indifferente, 
nel patrimonio storico e ar­
tistico della città. Il pro­
blema da risolvere è quello 
della -, compatibilità . delle 
proposte nei « confronti di 
un complesso così ben ca- . 
ratterizzato. Per questo la : 

definizione di uso plurimo 
della ,; Fortezza richiede 
puntualità, perché non sia 
frainteso come accostamen­
to meccanico di attività 

. diverse. 
Una operazione di questo 

tipo, ha ripetuto Luigi Pre­
ti. del PSI, presidente del 
consiglio numero 10, si rea­
lizza solo con un piano par­
ticolareggiato ' nel quale 

,.. rientrino anche ;il Palaf-
• fari, il palazzo,' dei Con­

gressi, la stazione, la pa­
lazzina Reale. . . 

' '-• « Ma fino ad ora — ha 
replicato polemico il de­
mocristiano Pierangelo Ce-
tica, del quartiere 1. i pia­
ni '• particolareggiati sono 
serviti solo per ottenere 

-cattedre universitarie, e 
non sono mai stati realiz-
zati. Noi chiediamo prima 
di tutto all'amministrazio­
ne comunale un quadro ge­
nerale. obiettivi precisi per 
la città nel suo comples­
so ». • 
. Non è stato dimenticato 
dalla discussione il proble­
ma della Mostra dell'arti­
gianato. il cui padiglione 
occupa attualmente 12.000 
metri quadrati dell'area in­
terna alla Fortezza. Il re­
pubblicano Alessi, del quar­

tiere 10 ha affermato chia­
ramente di non condividere 
l'ipotesi di una sua espan­
sione. Sarebbe incoerente 
e negativo, ha detto, tra­
sformare la Fortezza in 
una < fiera di Milano ». La 
stessa cosa ha ripetuto il 
liberale Mazzaglia del 
quartiere 11 che ha denun­
ciato lo scadimento qua­
litativo della mostra stes­
sa. 

Legge 382 
Per il socialdemocratico 

Maffini. del quartiere 10. 
che. alla fine del suo in­
tervento si è però pronun­
ciato sulla necessità di a-
pertura e di uso plurimo 

, della Fortezza, il mancato 
raddoppio della superficie 
espositiva della mostra rap­
presenta una «enorme delu­
sione ». (Maffini. tra l'al­
tro è membro della giun­
ta dell'Artigianato Fioren­
tino). Non è mancato, su 
questo argomento, il riferi­
mento specifico alla legge 
382, secondo cui le compe­
tenze e le funzioni dell'En­
te mostra dovrebbero pas­
sare alla Regione, e che di 
conseguenza cambia note­
volmente i termini del pro­
blema. •_:., •-•..•-• .1 , •-. 

Al ' termine degli • inter­
venti (hanno parlato anche 

• Federico Signorini. • presi­
dente •* del - quartiere • 11 
(PRI). Giordano Cubatto-
li, consigliere della stessa 
zona. Pier Luigi Panicacci 
(PLI). presidente del quar­
tiere 10 e Bertolozzi (DC) 
del consiglio 11. si è decisa 
la costituzione di una com-. 
missione mista che avrà lo 
incarico di approfondire ul­
teriormente le proposte dei 
quartieri. . . . . . . . . 

Per la sua costruzione 
fu deviato il Mugnone 

Dai suoi bastioni non venne sparato mai un colpo di cannone 
Si pensa di recuperare la sua struttura al servizio della città 

Pare che Michelangelo, al quale * sa-
i- rebbe stato '- offerto l'incarico di pre­

parare il progetto, si fosse rifiutato di 
erigere una fortezza contro i suoi con­
cittadini. Ma il duca Alessandro dei Me­
dici, memore di passate e recenti a cac­
ciate» dalla città di altri usurpatori del 
potere par suo non potesse cedere a si­
mili scrupoli. Sotto la spinta e il consi­
glio di papa Clemente VII decise cosi 
nel 1533 di affidare ad un gruppo di ar­
chitetti « fedelissimi » ed esperti di co­
struzioni militari il progetto della For-

• tezza. da Basso. Scopo dichiarato quello 
-: di ospitare truppe imperiali, intento rea­

le quello di fronteggiare con una poten-
'• te fortificazione le eventuali rivolte di 
- popolo o di famiglie rivali. *-• '. : 

Gli architetti chiamati all'opera. Ah- ' 
- ionio da Sangallo il giovane e i suoi 
: collaboratori. Pierfrancesco da Viterbo e 

Alessandro Vitelli tradussero fedelmente 
- le direttive: alla base della scelta del 
• luogo dove erigere la fortezza, infatti, 
• ci furono non solo studi sulle principali 
. vie di accesso alla città o sulle struttu­
re difensive già esistenti, come Porta 
Faenza, ma soprattutto sulla collocazio­
ne di ville o castelli dei potenziali ne­
mici del duca. 

Tracciato il perimetro e deviato il cor-
• so dei Mugnone nel maggio del 1534 ini­

ziano i lavori di scavo, che procedono 
i speditamente nonostante si fossero ma-
: nifestate immediatamente pericolose «v 
; filtrazioni d'acqua, e la prima pietra 

viene posata il 15 luglio dello stesso 
anno. I fondi sono fomiti , in un primo 

,: tempo da Filippo Strozzi U giovane e 
dal papa fei persona. Alla sua morte il 

' duca « batte cassa » presso i cittadini. 
Dopo la battaglia di Montemurlo, Co-

• Simo compra la fortezza agli imperiali 
- e vi si stabilisce, interrompendo così 
• definitivamente i lavori. L'edificio rima-
'• ne una splendida incompiuta: dentro il 

perimetro pentagonale, con i suol cinque 
1 basticni angolari e il mastio, lo spazio 

non venne mai sistemato. Diversi inter-
, venti apportati dall'epoca della costru­

zione alla formazicoe dello s tato unita-
; rio non hanno certo migliorato la situa-
' eione. Nel XVIII secolo la Fortezza di-
• venne casa di correzione e i fossati ven-
'nero interrati. Dopo l'annessione al re-
i gno d'Italia corse addirittura il rischio 
• di essere abbattuta. Nell'800 raccoglie ar-

-v 

mi medicee e roverasche che andranno 
nel '65 a Bargello. 

Le vicende più vicine del tempo della 
pacifica Fortezza (dai suoi bastioni non 
venne sparato mai un colpo di cannone) 
sono senza dubbio più intricate. La cit­
tà. che ha subito nel tempo modificazio­
ni urbanistiche di notevole entità e cho 
hanno mutato profondamente il signifi­
cato stesso della struttura e le possibi­
lità di w ia sua utilizzazione, incomincia 
a pensare di recuperarla, di farla rina* 
scere dall'isolamento in cui l'aveva rele­
gata in parte anche la costruzione del 
viali. • ~ ! --• -•' ' '• 

n piano regolatore generale indica una 
scelta complessa: la Fortezza come area 
di attrezzature, servizi, come eliporto, 
scuola, centro di ricreazione e mostra, 
corretta poi nel 75 dalla delibera tampona 
che elimina le prime due previsioni man­
tenendo la destinazione di centro di ri­
creazione e mostra. Nel '63 il demanio 
militare affida all'Ente mostra dell'arti­
gianato una parte dell'area in previsiona 
del trasferimento dal Parterre, mentra 
nel "67 si arriva ad una concessione tren­
tennale. 

E* l'alluvione a risollevare il problema 
di un utilizzo razionale dell'intera strut­
tura. Al suo interno accanto ad alcune 
abitazioni che tutfora sopravvivono, si 
trasferiscono il liceo classico Macchia-
velli (1967), il gabinetto del restauro (nel 
"71 la mostra «Firenze restaura», orga­
nizzata in alcuni ex capannoni militari. 
in cut sono esposte opere danneggiate 
dall'alluvione ha eco nazionale). 

Del '«8 è il concorso di idee per la ti- : 
stemazione e il restauro urbanistico • 
architettonico della Fortezza. Ma lo 
sforzo di elaborazione non dà frutti con­
creti. L'ultimo atto in ordine di tempo 
di questa storia tormentata è la costru­
zione del padiglione per la mostra del 
l'artigianato, che è stato a lungo al cen­
tro di vivaci polemiche. 

Per la Fortezza da Basso sono state 
coniate molte definizioni: «Contenitore 
severo, minaccioso », « una bella - prova 
architettcnica», « u n grosso spartitraf­
fico ». un « micidiale ordigno puntato 
sulla città ». Parole che descrivono, o In­
terpretano. il passato e il presente, ma 
ora è tempo di progetti. 

(Per la parte storica et siamo avvalsi 
della consulenza détTarchitetto Lionello 

"'̂ î|̂  ^m^L0^ 


